
A tutti gli/le Imprenditori/trici interessati

Oggetto: Azione risarcitoria collettiva contro il  cartello dei produttori  di  autocarri  – assemblea
pubblica 12 novembre 2018 presso Confartigianato di Ferrara.

Con la presente intendiamo fornirvi  informazioni  dettagliate sulla  iniziativa promossa
dalla nostra Associazione per far valere il diritto al risarcimento del danno da sovrapprezzo alle
imprese di trasporto in conto terzi oltre che in conto proprio. 
Antefatto
Il  19  luglio  2016  la  Commissione  Europea  ha  sanzionato  i  maggiori  produttori  di  autocarri
(Volvo/Renault,  MAN,  Daimler/Mercedes,  Iveco,  DAF e Scania)  per  aver  formato  un  cartello
finalizzato a incrementare i prezzi al dettaglio degli autocarri.
Questa decisione dà diritto alle imprese che hanno acquistato (o avuto in leasing) da tali costruttori i
propri autocarri (da almeno 6 tonnellate), nel periodo che va da gennaio 1997 a gennaio 2011, di
recuperare il prezzo maggiormente pagato. 
È stato stimato che il prezzo di ciascun autocarro sia stato incrementato di circa il 15% del prezzo di
mercato, somma che pertanto può essere recuperata.
Tale situazione permette a imprese di trasporti sia conto terzi sia conto proprio il recupero di somme
potenzialmente ingenti, ma portare avanti un’azione di questo tipo verso controparti molto solide
finanziariamente e legalmente comporta alti costi e rischi.
L’avvio in Italia
Per le ragioni sopracitate Confartigianato Trasporti insieme alle altre Associazioni italiane degli
Autotrasportatori  (ANITA, ASSOTIR, FAI,  FIAP, UNITAI,  SNA Casartigiani)  dopo un attento
processo di ricerca e selezione, in base a valutazioni di tempo, rischi, costi, potenziale recupero e
consolidata esperienza in simili azioni, ha individuato l’azione già instaurata da circa un anno dalla
Fondazione  Olandese  “Stichting  Trucks  Cartel  Compensation”,  supportata  dal  litigation  funder
Omni Bridgeway, davanti al Tribunale di Amsterdam, quale migliore opportunità per soddisfare al
meglio l’interesse dei propri associati.
In cosa consiste l’azione?
Omni Bridgeway sta portando avanti un’unica azione collettiva europea, per la quale si impegna
a sostenere tutti i costi (incluso, in caso di sconfitta , il rimborso delle spese delle controparti), in
cambio di una percentuale del ricavato, solo in caso di vittoria . 
Tale iniziativa permette di aumentare considerevolmente il potere negoziale degli attori, che così
possono ottenere i migliori risultati economici nel minor tempo possibile.
L’azione non comporta alcun costo e alcun rischio per gli associati di Confartigianato e verrà
fatta, per conto di tutti gli aderenti, dalla Fondazione Sticthing Trucks Cartel Compensation, che
sosterrà tutti i costi e comparirà in giudizio, sollevando imprese e autotrasportatori singoli  dagli
oneri che ne deriveranno.
Sulla base della recente Direttiva europea per le azioni di danno Antitrust, l’azione è stata instaurata
presso  il  Tribunale  di  Amsterdam  attraverso  la  costituzione  di  una  fondazione  ad  essa
appositamente dedicata.
La Fondazione sarà supportata da un team di legali  ed economisti di primario livello: gli Studi
Loyens & Loeff e per l’Italia Osborne Clarke, mentre per la valutazione economica si avvarrà degli
economisti di CEG.



Per  facilitare  l’adesione  a  tale  azione  è  stata  creata  una  piattaforma  on-line  su  misura  per  le
associazioni italiane ove gli autotrasportatori e le imprese interessate, con il nostro aiuto, potranno
facilmente caricare i propri dati e i documenti a supporto del proprio diritto risarcitorio.
Le  modalità  e  i  termini  di  adesione  li  comunicheremo nelle  prossime settimane  mettendovi  a
disposizione tutta la necessaria consulenza e assistenza.

Quali vantaggi?

L’Azione Collettiva Europea di Omni Bridgeway presenta i seguenti vantaggi:

� nessun costo;
� nessun rischio, incluso il rischio di rimborsare le spese alle controparti in caso di sconfitta;
� garanzia  che  l’azione viene portata  avanti  dai  migliori  avvocati ed economisti  sulla

scena internazionale;
� azione instaurata presso il Tribunale di Amsterdam, il migliore in Europa in termini di

celerità e precedenti favorevoli agli attori;
� Omni Bridgeway si occupa di qualsiasi aspetto organizzativo, in modo che le vittime del

cartello possano continuare a focalizzarsi sulla loro attività d’impresa.

Crediamo che con questa attività di rappresentanza e tutela le imprese che a diversi titoli,
sia come attività principale che correlata, svolgono trasporto di merci possano vedere riconosciuto
un giusto ristoro a fronte di un abuso commerciale subito per oltre un decennio.

Vi preghiamo di esprimere il vs. interesse ad aderire a questa iniziativa scrivendo una
mail contenente la denominazione della vs. impresa oltre che gli estremi della persona da contattare
al seguente indirizzo:

trasporto@confartigianato.fe.it
Sarete contattati per perfezionare la pratica di adesione alla class action.

Abbiamo anche organizzato una  assemblea pubblica alla quale vi invitiamo a partecipare dove
faremo il punto della situazione il prossimo

12 novembre 2018 alle ore 21
presso la nostra sede provinciale di Ferrara sita via Vittore Veneziani n°1/5 

Certi  che apprezzerete il  lavoro che stiamo svolgendo per tutelare la vs.  categoria vi
auguriamo buon lavoro.

Ferrara lì, 15 ottobre 2018
Prot. N° 1444/158

Confartigianato Imprese di Ferrara

 


